Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  37 del 2011.
Assoggettamento ICI della abitazione principale e revisione delle rendite catastali

 Linee sulle quali sta muovendosi il Governo.
Secondo l’ANCI il ritorno di una tassazione sulla prima casa è indispensabile. L’importante, però, è che poi non si tagli sul fondo di riequilibrio, altrimenti la somma per i Comuni fa

sempre zero. 
Sentenza 23314/2011 della Cassazione civile: ICI assoggettati gli Enti religiosi se l’attività è commerciale. L’onere della prova a carico del soggetto passivo.
	Occorre verificare che l'attività sia concretamente svolta senza le caratteristiche di un'attività commerciale. Per questa verifica però l'onere della prova non può essere scaricato sull'amministrazione comunale. È invece il contribuente che deve dimostrare che l'attività assistenziale (o equiparata) non è svolta con caratteristiche commerciale.

Per l’esenzione dal pagamento dell'Ici è necessario che ricorra un requisito oggettivo: l'esercizio di un'attività esclusiva di assistenza o di un'altra attività che il legislatore ritiene equivalente ai fini dell'esenzione. Accanto a questo occorre un requisito soggettivo, ovvero che l'attività sia svolta da un soggetto che non ha come caratteristica principale o esclusiva quella di esercitare attività commerciali. Perché sussista il primo requisito occorre che non ci sia in concreto un'attività commerciale e per dimostrarlo non bastano attestazioni a priori dell'attività svolta.


	Cassazione,  sentenza n. 23822 del 14 novembre 2011: valida notifica a soggetto che si dichiara a servizio del Contribuente.  


 È valida la notifica dell'atto impositivo a persona addetta al servizio del contribuente e l'agente postale non è tenuto a verificare la veridicità della dichiarazione resa da chi ha materialmente ricevuto il plico.
Con i commi 102 e 103 dell’art. 4, la Legge 183/2011 interviene sul quadro normativo del pubblico impiego creando un sistema a doppio binario: uno per il turnover dei dipendenti a tempo indeterminato e uno per i rapporti di lavoro flessibile.
Corte conti Lombardia, parere n. 602 del 15 novembre 2011: più tempo per le dismissioni per i comuni medio-grandi.   

La Corte dei Conti della Lombardia  ha preso in esame la scansione temporale contenuta nell'art. 14, comma 32 del dl 78/2010 e rimaneggiata più volte dal legislatore tanto da indurre gli enti in più di un equivoco. Gli enti con popolazione compresa tra 30 mila e 50 mila abitanti non dovranno affrettarsi entro fine 2011 a ridurre a una sola le partecipazioni societarie detenute, ma potranno farlo con calma entro il 31 dicembre 2013. Per i comuni sotto i 30 mila abitanti le dismissioni dovranno essere portate a termine entro il 31 dicembre 2012 a meno che le partecipate abbiano avuto il bilancio in utile negli ultimi tre esercizi, non abbiano subìto riduzioni di capitale sociale e perdite da ripianare.

Tassa sui telefonini: il ministero ricorre in Cassazione

 È stato infatti erogato il primo rimborso ai municipi che avevano avuto ragione in commissione tributaria. Ma il fisco sembra intenzionato a procedere per la sua strada: oltre a ricorrere per Cassazione contro le sentenze di Ctr sfavorevoli. L'amministrazione finanziaria ha notificato per le annualità successive a quelle oggetto del giudizio alcuni avvisi di accertamento relativi alla medesima concessione governativa sui telefoni cellulari (Tcg).
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